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/atmosfera olimpica è turbata anche dai due incidenti mortali occorsi durante le prove 

NNSBRUCK: VIGILIA SENZA NEVE 
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INNSBRUCK, 26 
Oltre alla scarsità di neve, i Giochi inver-

[nali di Innsbruck che, com'è noto, avranno 
[inizio mercoledì prossimo, s'inizieranno in 
lun'atmosrera di turbamento a causa dei due 
incidenti mortali che sono costati la vita 

due sciatori mentre un terzo è rimasto 
ravemente ferito. Oggi, intanto, la giuria 

Ielle gare della discesa libera ha stabilito 
__ sospendere tutti gli allenamenti sul per­
corso del monte Patscherkofer per Impedire 
Che altre disgrazie si verificassero ed ha di-
iposto che delle balle di paglia venissero 
collocate davanti agli alberi nei punti più 
pericolosi della discesa. Inoltre il direttore 
fecnico della squadra italiana Hermann No-
iler e quelli delle squadre francesi e sta­
tunitense hanno lasciato intendere di voler 
jroporre alla federazione internazionale di 
scludere dalla gara di discesa libera gli 

sciatori meno forti i quali dovrebbero di- | 
sputare soltanto le gare di slalom speciale 
e slalom gigante. I 

Nuovi incidenti si sono nel frattempo ve- ' 
lineati durante gli allenamenti delle scia- I 
trici che parteciperanno alla gara di discesa. | 
Il più serio è capitato alla campionessa del 
mondo, Christ Haas, la quale dovrà sospen- I 
dere gli allenamenti per quattro o cinque I 
giorni in seguito ad una contusione ad una • 
caviglia. | 

Anche la francese Goitschel dovrà diser- • 
tare gli allenamenti per alcuni giorni. En- | 
trambe sperano comunque di essere dispo- | 
nibili per la prima gara femminile in pro­
gramma, lo slalom, previsto per il primo I 
febbraio. ' 

Nella telefoto: l'Italiano Stella Impegnato I 
In una discesa. Si noti Ja scarsità di neve. ' _ 

Perchè 

le tra­

gedie? 
Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 26 
Sangue, vittime nel 

giorni di vigilia del Gio­
chi di Innsbruck. Cosi, 
prima ancora di comln- • 
dare, la bandiera d'Olita- I 
pia è a lutto. 

I.e tragedie ci addolo- I 
rano: un morto nella di- ' 
scesa del Patsi-herkofel: • 
Ross Mllne, australiano, I 
10 anni; un morto nella 
discesa di Igls: Kazltnlerz I 
Kay-Skryzpcskl, Inglese, I 
50 anni. . 

Poi. feriti qua e là. | 
Adesso, ci si domanda: 

« piste dirilcill o atleti I 
Inesperti? ». I 

Presentando la discesa I 
del Patscherkofel, non | 
abbiamo taciuto che II pe­
ricolo è In ogni passo del I 
tormentato cammino. E, I 
del resto, Il rischio è nel- • 
la specialità stessa, che I 
esige 1 cento e più al­
l'ora. Pertanto, è dellt- I 
tuoso permettere agli eie- I 
menti di seconda classe 
11 partecipare a prove che . 
richiedono eccezionali do- I 
ti di potenza, d'agilità, ' 
d'Intuito. Le vaghe spe- i 
ranze. gli esagerati otti- | 
misml e le ambizioni paz­
ze si pagano, e a caro I 
prezzo: magari, a prezzo I 
della vita, come il pove- • 
ro Mllne, come il povero I 
Kay-Skryzpeskt. 

Ed è tanto ingiusto I 
quanto colpevole proibì- • 
re di gareggiare al nu- • 
meri cinque, sei, sette | 
dell'Austria e della Fran­
cia (sono quattro, infat- I 
ti, 1 partecipanti di ogni I 
squadra) e dar via Ubera • 
al rappresentanti di quei | 
paesi, che — sciistica­
mente parlando — si reg- I 
gono appena in piedi. Qui, I 
l'uguaglianza, nella limi- • 
tazlone quantitativa, è I 
malintesa; meglio: è as­
surda, perchè deprime 11 I 
fatto tecnico-spettacolare, | 
e favorisce le disgrazie. . 

Una prova d'intelllgen- I 
za l'oHre, a proposito, 
Senoner, che non corre I 
per correre, -e basta. Il I 
campione e guarito. Tut- . 
tavla, non è sicuro che la I 
sua caviglia possa Bop- ' 
portare esagerati sforzi. • 
E, perciò, è probabile che | 
egli si land soltanto nel­
lo slalom gigante. No, I 
certo, ' lo slalom spedale. « 
E la discesa chissà. • 

a. e. ! 

miracoli del « teleprocessing » 

In tre minuti 
le classifiche 
ai giornalisti 

Nel bob a due 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK. 26. 

e Giochi d'Inverno » d'Inn-
jck si discostano dalla tra­

Jone. Anche una regola del-
filmplade e stata infranta. I/ar-
Blo 53. infatti, afferma: « Tutte 

ire debbono «volgersi nella 
prescelta, o nelle lmmedla-

vidnanze. e preferibilmente 
orno allo stadio principale». 

-osto. Immediate vicinanze. per 
[CIO significa un raggio d'un 
l o di chilometri: o tre, o quat-

o dnque al massimo. Qui. 
e. le distanze sono note-

IL Axamer-Llzum. dove sono 
_ programma le prove alpine, 
llontana ventitre chilometri. E 

feld. dove tono in program-
. le prove nordiche. * lontana 
aticinque chilometri. 
Tè, dunque, il problema del 
locamentl (che diventa il pro­
fila del traffico), e riguarda 
all'incirca, secondo 1 calcoli 

(l'organizzazione — 250 mila 
one al giorno. Ed Innsbruck 
te eoa**. E" una piccola, me-
«Uosa dttà. amante degli 

BTt della neve e del ghiaccio. 
conserva il gusto dell'arte e 

ll'antleo Adesso, con l'Olim-
Ide. s'è trasformata in una 
»dema Babilonia: soltanto prt 
i confusione, s'intende. Bisogna 

rarsi E utili, utilissimi .-o-
sd . di cui s'aspetta di ce­

drare la festa Volete un'Idea 
insbruek? Didamo il Trito-

a Roma, nelle ore di punta 

Anche Gaiardoni 
al « Gentleman » 

d i Loano 
Ifttk Van Looy. Zllloll. Tacco-

Baldini. Adorni. Pamblanco. 
inchini. rsalmamlon, Masst-

jian. Battlstlnl. Maser e 11 cana­
lone del mondo della velocità 
inte Gaiardoni prenderanno 
irte alla seconda edizione del 

I Trofeo Gentleman città di 
ino • che si disputerà ti t 

»baralo. In coppia con tali cor­
idali saranno noti «portivi tra 
Il ring. Fenaroli. vincitore del-

prlau edizione, Martinelli. 
•Ione Italiano veterani. Io 
Sardo. Galeazzl, Bernasco-

Dezan 

E noi. poveri noi? Be', ai. E. 
comunque, siamo ben. moìto aiu­
tati Poi. per quanto riguarda I 
risultati delle varie competizio­
ni non potremo davvero lamen­
tarci: d giungeranno fulminea­
mente. Tre minuti dopo la fine 
di ogni gara, avremo gli ordini 
d'arrivo e le classifiche di tutti 
I concorrenti. Com'è possibile? 
Ecco. Agirà il tele-processing, 
già provato, con successo, al Gio­
chi d'Inverno di Squaw Valley 
In quest'occasione, pero, per la 
diversa configurazione geografi­
ca della zona, la IBM realizze­
rà una tecnica nuova 

n tele - processing funzionerà 
cosi. Nelle cabine dei cronome­
tristi, sarà installata una stazio­
ne terminale del sitsema elettro­
nico centrale Ciascuna stazione 
terminale verrà collegata, me­
diante linee telefoniche sotterra 
nee e lince radiofoniche a mi­
croonde. ai calcolatori, dotati di 
memorie a dischi magnetici, ca­
paci di captare e trattenere (« ri­
cordare ». nel gergo) più di ven­
ti milioni di notizie Sulle stesse 
memorie, saranno inoltre regi­
strate le norme delle competi 
zionl e le istruzioni necessarie 
per determinare I tempi e 1 pun­
teggi Precisiamo meglio Quan­
do un atleta inizierà la discesa 
sulla pista di Axamer-Lizum. un 
operatore introdurrà l'orario di 
partenza nella stazione termi­
nale. che lo trasmetterà istan­
taneamente al calcolatore inca­
ricato di controllare e registrare 
II dato nelle memorie in elabo­
razione. In egual modo, non ap­
pena l'atleta concluderà la di­
scesa. verrà introdotto nella sta­
zione terminale l'orario d'arri­
vo Quindi, sulla scorta del nu­
meri registrati. I calcolatori co­
municheranno. in una frazione 
di minuto secondo, il risultato 
e la classifica parziale II Centro 
dell'IBM è In graao di coordi­
nare le informazioni di sei pro­
ve, simultaneamente 

Insomma. Nell'attimo in cui 
l'atleta supererà il traguardo. 
gTazie al tele-processing cono­
sceremo il valore della sua pro­
stazione anche se «remo ad 
Innsbruck e la gara sarà in 
svolgimento ad Axamer-Lizum 
od a Secfcld E. come noi, la 
folla. • 

a. e. 

Zardini-Rigoni 
giunti secondi 

nelle prove 

Risale al Medioevo la storia del pattinaggio 
artistico, uno sport antico che si praticava 
scivolando sul ghiaccio su ossa di renna, 
d'orso e di mammuth; oggi le scuole sviz­
zera e americana hanno nella musica la base 
della struttura — Gli italiani, purtroppo, in 
questa disciplina, la dovranno fare da spet­
tatori perchè il gioco del pronostico è riser­
vato a olandesi, austriaci, canadesi, sovie­
tici, tedeschi e cecoslovacchi. 

Speriamo 
nella 

Brugnera 

Giochi della neve: 
ecco PAlbo d'oro 

Dal nostro inviato 

A Fradusco 
il titolo 

laziale di 
ciclocross 

Nel campionato regionale la­
ziale di ciclocross, svoltosi Ie­
ri, era In giuoco una questio­
ne di superiorità Ira tre aUeti: 
Fradusco. Viola e Proni. 

I/ha avnta vinta 11 «blan-
cazzurro Fradusco che ha da­
to cosi alla Lazio-Tarr il pri­
mo alloro stagionale aggiudi­
candosi U primo titolo regio­
nale in palio. 

l a vittoria di Fradusco * 
fi frutto dell'intelligenza tat­
tica con la quale il ragazzo 
ha corso: ha lasciato che Vio­
la. suo più diretto avversario. 
conducesse un attacco furio­
so. tallonandolo da vicino; poi. 
sull'arrivo, l'ha battuto di 
due buone macchine. L'azione 
di Viola è stata fatale a tutti 
gli altri concorrenti I quali. 
nel vano tentativo di contra­
starlo, hanno dovuto cedere 
nettamente. Anche Proni non 
è sfuggito a questo castigo ed 
è giunto quinto, dopo 1*30". 

Fradusco è passato nelle fi­
le della Lazlo-Tarr In questa 
stagione e appena Zfl giorni 
dopo avere « staccato » la tes­
sera di « allievo CVI In forza 
alla Lazio-Tarr » ha dato alla 
nuova società un titolo re­
gionale. Il ragazzo è un pro­
mettente • stradista » e c'è da 
augurarsi che II suo eccessivo 
Impegno agonistico nel ciclo­
cross non debba distoglierlo 
da una più specifica ed at­
tenta preparazione per la sta­
gione che Inizierà fra due 
mesi. 

e. b. 
L'ordine d'arrivo; 

1) Fradusco (Lazlo-Tarr); 
2) Viola a 2 macchine; 3) Lu­
ciani a l'l«"; 4) Sgrigna s.t.; 
5) Proni a n i " . 

IGLS. 2« 
L'equipaggio inglese numero 

- u n o » di bob a due ha mi­
gliorato U primato della pista 
olimpica di Igls compiendo in 
una manche il percorso di me­
tri 1506 in l'06-06. Nelle due 
prove l'equipaggio inglese ha 
realizzato il tempo totale di 
2*13"20 precedendo l'Italia - 2 -
(Zardini-Rigoni) seconda in 
213-20. L'altro equipaggio ita­
liano. quello composto da Mon-
ti-G. Siorpaes (Italia -1») è 
terminato al sesto posto in 
214"21. 

Al termine delle prove il pri-
matista inglese ha dichiarato 
• E* tutta questione di fortuna 
fare una discesa veloce ». Pri­
ma delle discese ufficiali alcu­
ni equipaggi avevano affettuato 
delle prove e il bob italiano 
composto da Frigerio e Mocel-
lini aveva realizzato l'eccellente 
tempo di 1"06"13. Nelle gare di 
bob a due l'Italia sarà comun­
que rappresentata dagli equi­
paggi guidati rispettivamente da 
Zardini e Monti. • 

Ecco la classifica delle prove 
di questa mattina: 1> Gran Bre­
tagna - 1 - . Nash-Dbcon. 2'13"20; 
2> Italia «2», Zardini-Rigoni. 
213"39: 3) Svizzera - 1 - . Zoller. 
Zirnmermann. 2'13"78: 4> Ca­
nada -1» V. Emery-Kirby. 
2'14"10: 5) Gran Bretagna - 2 - . 
McCowen-Andrew, 214"19: 6) 
Italia -1». Monti-G. Siorpaes. 
214-21; 7) USA - 1 - . Z14"67; 
8» Austria 1-, 2" 14-69; 9) Sve­
zia - 2 - . 2-14-92; 10) Svizzera 
-2- , 2'16"02; 11) Germania - 1 - . 
2'16"05; 12) Canada - 2 - . 2'16~23; 
13) USA - 2 - , 216-60; 14) Au­
stria - 2 - , TrT'lS; 15) Germania 
«2-, 2'18"25. 

INNSBRUCK, 26 
S'è vero che vure i nostri 

nonni, e prima di loro gli altri, 
pattinavano, è altrettanto vero 
che Sonja Henie ha costituito 
il punto di partenza di una 
disciplina ch'è la poesia di que­
sto sport del ghiaccio. Mai, in-
fatti, s'era vista tanta agilità 
unita a tanta eleganza, a tanta 
grazia. Sonja Henie — meda-
olla d'oro ai Giochi di St. Mo­
ritz (1928), di Lake Placld (1932) 
e di Garmfsch (1936) — non 
s'accontentava di piroettare e 
di eseguire, con perfezione tec­
nica, le figure imposte: in ogni 
movimento s'imponeva un at­
teggiamento artistico, e in ogni 
salto una prodezza acrobatica. 
Cosi, i suoi volteggi e i suoi 
passi creavano un'armoniosa 
trama, e la musica, alla quale 
la specialità s'ispira, non era 
un accompagnamento indispen­
sabile alle esibizioni della pre­
stigiosa campionessa. 

Ed è stato con Sonja Henie 
che la scuola di Norvegia, di 
poco scatto e di poco ritmo, ha 
esaurito le possibilità. Era unica, 
Sonja Henie. E la fabbrica di 
celluloide di Hollywood presto 
l'inscatolò: la sua meravigliosa 
leggiadria comminò per il tnon 
do, insieme al meraviglioso volto 
di Greta Garbo, alle meravi­
gliose gambe di Marlene Die­
trich, ai meravigliosi occhi di 
Anita Page. In seguito, Cecilia 
Colledge e Megan Taylor co­
minciarono a dare alla discipli­
na un'impostazione diversa^ 
maggiore velocità, uno stile più 
curato e — s'intende — minor 
morbidezza. -

Le nuove scuole — create 
da due famosi maestri: la 
Frenssen e il Nicholson, sviz­
erà e americano — avevano 

nella musica la base della strut­
tura. Sicché le figurazioni del­
le pattinafrici e dei pattinatori. 
palpitavano, vivevano sul mo­
tivi di un allegro walzer, di una 
gioiosa polka, e magari di uno 
struggente tango. In Italia, dopo 
tt dominio di Alberto e Marisa 
Bonacossa, ebbero un periodo di 
celebrità Anna ed Ercole Cat­
taneo, che conclusero l'epoca 
illustrata da Sonja Henie. Poi, 
dacia Vigorelli divenne una 
fedele interprete della teorìa 
della Frenssen. applicata pure 
da Grazia Barcellona e Carlo 
Fossi, solitari o in coppia. 
Ed ora? 

£• fi momento, p«f noi, di 
Sandra Brugnera, che, recente­
mente, s'è affermata in una 
competizione d'alto valore: il 
Trofeo Richmond. Calarne, lo 
istruttore ch'è succeduto a Zel-
ler. dice: - C h i vince il Trofeo 
Richmond, presto o tardi si af­
ferma. Gli esempi sono parec­
chi: la Altwegj?. la Wyatt. la 
Sudgen. la Haannappel. la Bijk-
stra e. infine, la Hassler». Ma 
qual è il parere di Sandra Bru­
gnera? Ecco: -U successo è sta­
to bello, importante. E, però. 
non è che mi abbia illuso. TI 
campo del Trofeo Richmond non 
era molto qualificato; anzi: man­
cavano le più note, le più brave. 
e mi sono dovuta accontentare 
di superar la Dehle. la Van de 
Putte, la Dodd Ai Giochi d'Inn-
sbruck. è tutrun'altra storia-. 

Eh. già. Il pattinaggio artisti­
co. non si può tinpere con i co­
lori azzurri. Se sono giuste le 
nostre informazioni, U giuoco 
che vince donrebb'essere riser­
vato alla Dijlatra (Olanda), al­
la Heitzer (Austria), alla Hass­
ler (Francia), alla Wendv (Ca­
nada). E. fra gli uomini, il pro­
nostico indica; Moc Pherson 
(Canada). Calmai (Francia) 
Schnéildorfer (Germania), Di-
vin (Cecoslovacchia). Le cop­
pie. infine; Ktlius-Baumler 
(Germania). Belcoussoca - Pro-
topopov ' (Unione Sovietica). 
Desjardins-Lafrance (Canada) 
Per noi. non c'è speranza nep­
pure nel pattinaggio ài velocità. 
che è divenuto un dominio o 
quasi dei sorietici. Ricordate a 
Cortina d'Ampezzo? Piazza pu­
lita. o quasi Meglio: quattro 
oare. e tre medaglie d'ora 17 
bis è giunto puntuale a Squaw 
Volley: otto gare (poiché erano 
di scena anche le donne), e sei 
medaglie d'oro Ed a Innsbruck 
sono ancora i rappresentanti 
dell'Unione Sorietica che godo­
no i farori del pronostico. 1 
loro pattini, i loro coltelli Cere-
di delle ossa di renna, d'orso e 
di mammuth. che servirono agli 
esquimesi, ai lapponi e agli 
scandinavi: skrida a isleggium. 
scirolare, appunto, su ossa da 
ghiaccio) lasciano sulle laceriti 
piste il segno di una moderna 
potenza in uno sport antica 
perche, come ci raccontano, « e | 
Paesi Bassi era alla moda nel 
Medio Eoo. 
i L'attuale forza degli entusia­

smanti pattinatori veloci del­
l'URSS, pare che possa venir 
intaccata soltanto dai giappo­
nesi e dai nordici (svedesi e nor­
vegesi, in particolare), special­
mente sui 10 000 metri, fra gli 
uomini. Le donne, al contrario 
sulle lunghe distanze sembrano 
imbattibili. E' il corto percorso 
che un po' le tradisce, perchè 
la donna sovietica è in prevalen­
za di costituzione piuttosto mas­
siccia. 

E, allora, al Giochi d'Jnn-
sbruck, nel pattinaggio, stare­
mo a guardare, a partire da 
mercoledì, sperando che nel no­
stro piccolo cielo spunti, splen­
dida. una stella: Sandra Bru­
gnera. 

Attilio Camoriano 

Longo: 
vittoria 
numero 
tredici 
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Senato Longo ha vinto ieri 
da dominatore 11 Gran Premio 
di Cesano Boscone. conqui­
stando cosi la sua tredicesima 
vittoria della stagione: tranne 
che nel primo giro, nel corso 
del quale egli è rimasto vit­
tima di una foratura, accusan­
do così un leggero ritardo sul 
primi. l'ex campione del mon­
do ha sempre tenuto 11 co­
mando della corsa, aumen­
tando via via 11 suo vantaggio. 

Longo si è confermato il do­
minatore assolato In campo 
•azionale di questa specialità. 
Domenica tutti si ritroveran­
no a Cavarla In provincia di 
Varese, per il campionato Ita­
liano nel quale Beverini met­
terà In palio la maglia trico­
lore ora In suo possesso. L 

1924: Chamonix 
SCI '- Fondq km. 18: 

1) Haug (Norvegia). 1 ora 
14'31". Gran fondo km 50: 
1) H'iug (Norvegia), 3 ore 
44* 32". Combinata nordi- • 
ca: 1) Haug (Norvegia), 
punti 4S3.8 Salto socia­
le: 1) Tullin (Norvegia). .' 
punti 227.5 

PATTINAGGIO ARTI- ' 
STICO - Afasc/ille: I) 
Grafstròm (Svezia), punti 
367.89 Femminile; Pfanck » 
(Austria), punti 229.17. A 
('oppic 1) Engelmann-
Berger (Austria), punti 
10.04 

PATTINAGGIO DI VE­
LOCITA* - Metri 500: 1) 
Jewtraw (USA). 44". Me­
tri 1500: 1) Thunberg 
(Finlandia). 2 20"8. Afclri 
5000; 1) Thunberg (Fin- • 
landia). 8.39". Mptrj 10000: • 
1> Skutnabb (Finlandia), -
18'04"8 Classifica com­
plessiva: 1) Thunberg 
(Finlandia), punti 5.5. 

BOB A QUATTRO: 1) 
Svizzera. 5'45"54. Al 6. 
posto l'Italia (Obexer, 
Fink. Herbet e Steiner), 
7'15"41 

HOCKEY SU GHIAC­
CIO: 1) Canada, punti C. 

1928: St. Moritz 
SCI - Fondo km. 18: 

1) Grottumsbraaten (Nor­
vegia). 1 37'01". Gran fon­
do km. 50: 1) Hedlund 
(Svezia), 4 52'03". Salto 
speciale: 1) Andersen 
(Norvegia), punti 230.5. 
Combinata fondo-salto: 1) 
Grottumsbraaton (Norve­
gia). punti 427 8. 

PATTINAGGIO ARTI­
STICO - Maschile: 1) 
Gra'stròm (Svezia), punti 
385.77. Femminile: Henie 
(Norvegia), punti 350.3. 
A coppie: 1) Joly-Brunet 
(Francia), punti 11.2. 

PATTINAGGIO DI VE­
LOCITA* - Metri 500; 1) 
Thunberg (Finlandia) e 
Evensen (Norvegia). 43"4. 
Metri 1500: 1) Thunberg 
(Norvegia). 2'21". Metri 
5000; 1) Ballangrud (Nor­
vegia) 8'50"5. Metri 10000: 
sospesa per il disgelo. 

BOB A CINQUE: 1) 
USA II. 3'20"5. 

SKELETON: 1) Heaton 
(USA). 3'01"8. 

HOCKEY SU GHIAC­
CIO: 1) Canada, punti 6. 

1932: Lake PI acid 
SCI - Fondo km. 18: 

1) Uttestrom (Svezia), 
123'07". Gran fondo km. 
SO: 1) Saarinen (Finlan­
dia). 4.0028". Salto specia­
le: 1) Ruud (Norvegia). 
punti 228.1. Combinata 
fondo-salto: 1) Grottum-
sbraaten (Norvegia), pun­
ti 446.2. 

PATTINAGGIO AHTI-
STICO - Maschile: 1) 
Schafer (Austria), punti 
371.7. Femminile: 1) He-

} nie (Norvegia), punti 
328.94. A coppie: A. e P. 
Brunet (Francia), punti 
10.95. 

PATTINAGGIO DI VE­
LOCITA' - Metri 500: 1) 
Shea (USA). 43"4. Me­
tri 1500: 1) Shea (USA). 
2'57"5. Metri 5000: 1) Jaf-
fee (USA). 9'40"8. Me­
tri 10000: 1) Jaffe (USA). 
19'13"6. 

BOB - A due: 1) USA. 
8'14"74. Al 6. posto l'Italia 
(Di Montelera e Casini). 
8'36"33. A quattro: 1) USA 
7'53"68. Al 5. posto l'Ita­
lia (Di Montelera. Casini 
A. e G. Lanfranchi). 8' e 
24"21. 

HOCKEY SU GHIAC­
CIO: 1) Canada, punti 11. 

1936: Garmisch 
SCI - Fondo km. 18: 1) 

Larsson (Svezia). 1.14*38". 
Gran fondo km. 50: 1) Vì-
klund (Svezia), 3 30'11*\ 
Staffetta 4x10 km^ 1) 
Finlandia. 2 41'33*\ Al 4. 
posto l'Italia (Gerardi, 
MenardL Demetz. Kaser-
bacher). 2 5005". Salto 
speciale: 1) Ruud (Norve­
gia). punti 232. Combina­
ta nordica: 1) Hagen (Nor­
vegia). p. 430.3 Combina­
ta alpina: 1) Pfnur (Ger­
mania). p. 99.25. Combina­
ta alpina femminile: 1) 
Cranz (Germania) p 97 06. 

PATTINAGGIO ARTI­
STICO - Maschile; 1) 
Schàfer (Austria), punti 
422,7 Femminile; 1) He-

. nie (Norvegia), p. 424.5. 
A coppie: 1 ) Herber-Bayer 
(Germania), p. 11.5. 

PATTINAGGIO DI VE­
LOCITA* - Metri 500; 1) 
Ballangrud (Norv.). 43"4. 
Metri 1500: 1> Mathisen 
(Norv.). 2"19"2. Metri 5000: 
Ballangrud (Norv.). 8'19"6 
Metri 10 000: 1 ) Ballangrud 
(Norv.). 17"24"3. 

BOB - A due: 1) USA. 
5'29"29 A aunuro: 1) Sviz­
zera IL 5*19"85. 

HOCKEY SU GHIAC­
CIO: 1) Gran Bretagna. 
punti 3. 

1948: St. Moritz 
SCI - Fondo km 18: 

1) Lundstrom (Svezia). 
1 13'50". Gran fondo km. 
50: 1) Karlsson (Svezia). 
3 47'48" Staffetta 4x10 
km~ l > Svezia. 2 3 2 W . Al 
6. posto l'Italia (Perru-
chon. Contortola. Rodi-
ghiero e Compagnoni), 
2 51". Salto speciale: 1) 
Hugsted (Norvegia) pun-

ZENO COLO* il più grande campione italiano di sci 

ti 228.1. Combinata nor­
dica: 1) Hasu (Finlandia), 
p. 448,8. Dhcesa libera: 1) 
Oreiller (Francia). 2'55". 
Al C. posto Alverà e Gart-
ner (Italia). 3'02"4. Sla­
lom: 1) Relnalter (Svizze­
ra). 2'10"3. Combinata al­
pina: 1) Oreiller (Fran­
cia). p 3 27. Discesa libe­
ra femminile: 1) Schluneg-
ger (Svizzera). 2'28"3. Al 
4 posto Seghi (Italia). 2* • 
31**1. Slalom femminile: 1) 
Frazer (USA). l'57"2. 
Combinata alpina femmi­
nile: 1) Beiser (Austria). 
p. 6.58. Al 4. posto Seghi 
(Italia), p 7.46 

PATTINAGGIO ARTI­
STICO - Maschile: 1) But-
ton (USA), punti 191.177. 
Femminile: 1) Scott (Ca­
nada). p 163.077. A cop­
pie: 1) Lannoy-Baugnict 
(Belgio), p. 11.227. 

PATTINAGGIO DI VE­
LOCITA* - Metri 500: 1) 
Helgesen (Norvegia). 43"1. 
Metri 1500: 1) Farstad 
(Norvegia). 2*17"6. Metri 
5000: 1) Liaklev (Norve­
gia), 8'29"4. Metri 10 000: 
1) Seyffarth (Svezia), 17" 
e 26"3. 

SKELETON: 1) Bibbia 
(Italia), 5*23"2. 

BOB - A due: 1) Sviz­
zera II. 5'29"2. Al 6. posto 
Italia II (Vitali e Poggi). 
5'38". A quattro: 1) USA n 
5'20"1. Al 6. posto Italia 
(Bibbia. Ronchetti. Cam-
pedese e Cavalieri). 5'23". 

HOCKEY SU GHIAC­
CIO: 1) Canada, punti 15. 

1952: Oslo 
SCI - Fondo km. 18: 1) 

Brenden (Norv.). 1.01*34**. 
Gran fondo km. 50: 1) Ha-
kulinen (Finlandia). 3.33' 
e 33". Staffetta 4x10 km : 
1) Finlandia. 2.20'16". Al 
6. posto Italia (Delladio, 
Anderlini. De Florian e 
Perruchon), 2.35,33". Com­
binata fondo km. 18 e sal­
to: 1) Slatvik (Norvegia), 
punti 451.621. Salto specia­
le: 1) Bergmann (Norv.). 
p. 226. Discesa libera; 1) 
Colò (Italia). 2'30"8. Sla­
lom gigante: 1) Eriksen 
(Norvegia). 2'25". Al 4. po­
sto Colò (Italia). 2'29"1. 
Slalom speciale; 1) Schnei 
der (Austria). 1*20". Al 4. 
posto Colò (Italia). 1*21 "8. 
Fondo km. 10 femminile: 
1) Videman (Finlandia), 
41*40". Discesa libera fem­
minile: 1) Beiser (Austria) 
1*4T1. Al 3. posto Minuz-

' z o (Italia. 1*49". Slalom 
gigante femmj 1) Mead 
(USA). 2'06"8. Slalom spe­
ciale / - 1) Head (USA). 
l'30"6. Al 4. posto Seghi 
(Italia). 1*33"8. 

PATTINAGGIO ARTI­
STICO - Maschile: 1) But-
ton (USA), punti 192J256. 
Al 6. posto Fassi (Italia). 
p. 169.822. Femminile; 1) 
Altwegg (Gran Bretagna), 
p. 161.765. A coppie: D E . 
e P. Falk (Germania) pun­
ti 11.4. 

PATTINAGGIO DI VE­
LOCITA* - Metri 500: 1) 
Ken Henry (USA). 43**2. 
Metri 1500; 1) Andersen 
(Norv.). 2'20"4. Metri 5000; 
1) Andersen (Norv.). 8' e 
10"6. Metri 10000: 1) An­
dersen (Norv.). 16"45"8 

BOB - A due: 1 ) Germa­
nia. 5"24"54. A quattro: 1) 
Germania. 5'07~84. 

HOCKEY SU GHIAC­
CIO: 1) Canada, punti 15. 

1956: Cortina 
SCI - Fondo km. 15; 1) 

Brenden (Norv.). 4939". 
Fondo km. 30: 1) Haku-
linen (Finlandia). 1 4406". 
Gran fondo km. 50: 1) 
Jernberg (Svezia). 2 50' e 
27". Staffetta 4x10 krn» 
l ) URSS. 2.15*30". Al 5. 
posto Italia (Fattor. Com­
pagnoni. Chatrian e De 
Florian). 2 23'38". Salto 
speciale: 1) Hyvarinen 
(Finlandia), punti 227. 

Combinata nordica: 1) Ste-
nersen (Norvegia), p. 455. 
Discesa Ubera; 1) Sailer 
(Austria). 2'52"2 Al 6 po­
sto Burrini (Italia). 3W*2. 
Slalom gigante; 1) Sailer 
(Austria). 3'00"1. Slalom 
speciale: 1) Sailer (Au­
stria). S'14"7. Fondo km. 

J0 femminile: 1 ) Kozyre-
va (URSS). 38*11'*. Staf­
fetta 3x5 femminile: 1) 
Finlandia. 1 0901". Discesa 
liberq femm : 1 ) Berthod 
(Svizzera). l'40"7. Al 4. e 
C posto Minuzzo-Chenal e 
Marchelli (Italia). l'47"3 e 
l'47"7 Slalom gigante f: 
1) Roichert (Germania). 
l'56"5. Slalom speciale f: 
1) Colliard (Svizzera». 1* e 
52"3. Al 4 posto Minuzzo-
Chenal (Italia). 1*56"8 

PATTINAGGIO ARTI­
STICO - Maschile; 1) Jen-
Kins (USA), punti 1C6.4. 
Femminile: 1) Albnght 
(USA), p. 169.97 A cop­
pie: 1) Schwarz-Kurt (Au­
stria). p. 101.8 

PATTINAGGIO DI VE­
LOCITA' - Metri 500: 1) 
Grishin (URSS). 40"2 Me­
tri 1500: 1) Grishin e Mi-
khailov (URSS). 2'08"6. 
Metri 5000: 1) Shilkov 
(URSS). 7'48"7. M. 10 000: 
1) Eriksson (Svezia) 16' 
e 35"9. 

BOB - A due: 1) Italia I 
(Dalla Costa e Conti). 5' 
e 30"14. Al 2. posto Ita­
lia II (Monti e Alverà), 5' 
e 3l"45. A quattro: 1) Sviz­
zera. 5*10**44. Al 2. posto 
e al 5. posto Italia II (Mon­
ti. Girardi. Alverà e Mar­
cellino e Italia I. 5'12**10 
e 5'14"66. 

HOCKEY SU GHIAC­
CIO: 1) URSS, punti 10. 

I960: Squaw 
Valley 

SCI - Slalom speciale: 
1) Hinterseer (Austria), 
2'8"9. Slalom gigante: 1) 
Staub (Svizzera). 1*48"3. 
Al 5' posto Alberti (Italia) 
l'50"l. Discesa libera: 1) 
Vuarnet (Francia). 2*06". 
Al 6. posto Alberti (Ita­
lia). 2'09"1. Combinata al­
pina: 1) Perillat (Francia). 
p 3.89. Al 6. posto Millanti 
(Italia), p 8.22. • Fondo 
km. 15: 1) Brusveen (Nor­
vegia). 51*55". Fondo km. 
30: 1) Jernberg (Svezia), 
151'03"9. Gran fondo km. 
50: 1) Hamalainen (Fin­
landia). 2 59*06"3. Staffet­
ta 4x10 k m ; 1) F in lan- ! 

dia. 2.18'45"6. Al 5. posto 
Italia (De Florian, Stei­
ner, Fattor e De Dorigo). 
2-2232"5. Fondo per la 
combinata: 1) Gusakov 
(URSS), km. 15 in 58'29"4. 
Salto per la combinata: 1) 
Thoma (Germania) punti 
221.5 Combinata nordica: 
1) Thoma (Germania), p. 
457.952. Salto speciale: 1) 
Recknagel (Germania), p. 
227.2. Biathlon (fondo e 
tiro): 1) Lestander (Sve­
zia). 1 33'21"6 Slalom spe­
ciale femminile: 1) Heggt-
veit (Canada), 1*46"6 Sla­
lom gigante femminile: 1) 
Ruegg (Svizzera). l'39"9. 
Al 3 posto e al 5. posto 
Minuzzo-Chenal e Mar­
chelli (Italia). 1*40"2 e 1* 
e 40"7. Discesa libera fem­
minile: 1) Biebl (Germa­
nia). l'37"6 Al 4. posto e 
al 5. posto Riva e Schir 
(Italia). 1*39"9 e 1*40"5. 
Combinata femminile: 1) 
Heggtveit (Canada), pun­
ti 6 96. Al 6. posto Mar­
chelli (Italia) p. 11.93. 
Fondo 10 km. femminile: 
1) Gusakova (URSS). 39' 
e 46"6 Staffetta 3x5 km, 
femminile: 1) Svezia 1 ora 
04'21"4 

PATTINAGGIO ARTI­
STICO - Maschile: l ì Jen-
kins (USA) p. 1440.2. 
Femmina 1) Heiss (USA). 
p. 1490.1 A coppie: 1) Wa­
gner-Paul (Canada) pun­
ti 805 

PATTINAGGIO DI VE­
LOCITA* - Metri 500: 1) 
Grishin (URSS». 40"2. 
Metri 1500; D Aas t Nor­
vegia) e Grishin (URSS). 

' 2'10"4. Metri 5000; 1) Ko-
sichkin (URSS». 7'51"3. 
Metri 10 000: 1» Johannes-
sen (Norv ). 15'46"6 Me­
tri 500 femminili: 1 > Haase 
(Germania). 45"9 Metri 
1000 femminili: 1» Guseva 
(URSS». 1*34"1 Metri 1500 
femminili: 1» Skoblinkova 
(URSS). 2"25"2 Metri 3000 
femminili: 1) Skoblinkova 
(URSS). 5'14"3. 

* HOCKEY SU GHIAC­
CIO: USA, punti 10. J 


